
 

 

 

 

Un modello d’impresa centrato sull’essere umano 
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Dichiarazione del Segretario Generale dell’UNIDROIT, José Angelo Estrella Faria 

 “L’Istituto Internazionale per l’Unificazione del Diritto Privato – UNIDROIT - è una organizzazione 

intergovernativa basata a Roma con 63 Stati membri. Il suo mandato è la formulazione di regole 

giuridiche moderne e equilibrate nel campo del diritto privato e commerciale. UNIDROIT ha una 

lunga tradizione e gode di ampio riconoscimento in vari ambiti, tra i quali il diritto dei contratti, la 

protezione dei beni culturali, il finanziamento garantito di beni strumentali di alto valore, la disciplina 

dei mercati di capitali. I lavori più recenti dimostrano anche un’attenzione specifica all’impatto sociale 

del diritto sulle categorie più vulnerabili, quali i produttori agricoli, in particolare con la preparazione 

di una Guida giuridica sul contract farming in cooperazione con la FAO e l’IFAD. 

Il progetto di un modello d’impresa centrato sull’essere umano, che è il tema della Convegno che 

ospitiamo oggi nella sede della nostra organizzazione, si iscrive in questa stessa linea, e mira a 

conciliare e promuovere sostenibilità economica, sociale e ambientale. In questo contesto, UNIDROIT 

riconosce l’importanza fondamentale della governance e delle strutture normative che la 

accompagnano, e intende apportare un contributo utile a questa iniziativa”. 

  

Dichiarazione dell’Ambasciatore Pietro Sebastiani, Direttore Generale per la Cooperazione allo 

Sviluppo, Ministero Affari Esteri 

 “L’iniziativa di oggi ha per condivisibile obiettivo quello di promuovere una cultura di impresa che 

contribuisca ad una crescita sostenibile che ispiri la propria attività ai principi di sostenibilità 

economica, sociale ed ambientale ed ai valori etici. Al riguardo ha rilevato come l’Italia con la sua 

cultura di imprenditorialità integrata anche da un punto di vista sociale con il territorio presenta indubbi 

vantaggi come modello volto ad assicurare uno sviluppo sostenibile”. 

 

  

Dichiarazione del Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo, Laura 

Frigenti 

“L’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo ha tra i suoi obiettivi quello di favorire la più 

ampia partecipazione delle imprese, nuovo soggetto di cooperazione secondo la Legge 125/14 ai 

processi di sviluppo nei paesi partner, nel rispetto dei principi di trasparenza, concorrenza e 

responsabilità sociale. Nel corso del 2016 l’AICS ha accompagnato il processo di definizione dei 

criteri per il coinvolgimento del settore privato profit in seno al gruppo di lavoro 3 del Consiglio 



 

 

Nazionale per la Cooperazione allo Sviluppo. Tali criteri, a partire dall’adesione allo UN Global 

Compact e al rispetto delle Linee Guida OCSE per le imprese multinazionali, vorremmo fossero 

percepite dalle imprese come un incentivo al loro impegno nelle attività di cooperazione. 

Nel corso del 2017 verrà istituito uno strumento operativo a supporto di idee innovative per lo sviluppo, 

proposte dal privato sociale (imprese e cooperative sociali) e dalle imprese italiane interessate a 

sviluppare progetti di business inclusivo, preferibilmente in partnership con gli altri soggetti della 

cooperazione: OSC, centri di ricerca, enti locali, le comunità di migranti. Lo scopo di questo strumento 

è quello di sostenere iniziative imprenditoriali a carattere innovativo e ad impatto nei paesi partner, in 

linea con l’Agenda 2030 e con i principi dell’efficacia degli aiuti”. 

 

 

 
L’evento e’ realizato con il patrocinio dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo 

    


